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CONTROLLI Sui professionisti che non emettono le fatture

Prestazioni in nero: scatta la sospensione
Il decreto legge n. 138 del 2011 – noto
quale “Manovra di Ferragosto” – tra
le tante novità ha introdotto una
specifica sanzione di natura ammi-
nistrativa nei confronti dei lavoratori
autonomi in caso di mancata emis-
sione della fattura.
Qualora infatti, nel corso di un quin-
quennio, siano contestate a carico di
soggetti iscritti in Albi o Ordini pro-
fessionali quattro distinte sanzioni
per omessa fatturazione dei compen-
si, compiute in giorni diversi, è pre-
vista la sospensione dell'iscrizione
all'Albo (o all'Ordine) per un periodo
che può andare da tre giorni fino a un
mese. In caso di recidiva, invece, la
sospensione passa da 15 giorni a 6
mesi.
La manovra di ferragosto ha sostan-
zialmente esteso ai professionisti le
misure finora applicate ai commer-
cianti al minuto, ma mentre per
questi è sufficiente che militari della
Guardia di Finanza o funzionari del-
l'Agenzia delle Entrate si “appostino”
all'uscita dei locali per chiedere ai
clienti l'esibizione dello scontrino o
della ricevuta, per i professionisti
raramente sarà possibile contestare
in stato di “flagranza” l'omessa fat-
turazione al cliente.
E' allora prevedibile che le violazioni
verranno contestate in occasione di
verifiche fiscali a posteriori.
Saranno soprattutto le indagini fi-
nanziarie, e quindi l'esame dei conti
correnti, e le denunce dei clienti
stessi del professionista ad attivare il
c o n t r o l l o.
Il cliente potrà assumere un ruolo
chiave per contrastare fenomeni di
evasione fiscale in questo ambito:
chi ha corrisposto il prezzo pattuito
per la prestazione ma non ha ricevu-
to la relativa fattura o parcella potrà
recapitare alla Guardia di Finanza o
all'Agenzia delle Entrate una specifi-

ca segnalazione.

Esempi
Due clienti di un dentista segnalano
al servizio 117 della Guardia di Finan-
za di aver pagato il 10 novembre
scorso rispettivamente 900 e 500
euro senza aver ricevuto alcuna fat-
tura.
La GdF con le sue attività investigati-
ve, ad esempio inviando un questio-
nario ai clienti dello studio, scopre
che altri sette clienti quello stesso
giorno hanno effettuato pagamenti
in nero.
Ebbene, il dentista ha omesso ben 9
fatture in uno stesso giorno ma non
rischia di subire la sanzione accesso-
ria della sospensione dall’Albo, per-
ché le omissioni sono state tutte
compiute nello stesso giorno mentre
la norma prevede che almeno quattro
omissioni si realizzino in giorni dif-
ferenti.
Chiariamo che il mancato verificarsi
del presupposto di legge perché scatti
l’applicazione della sanzione acces-
soria della sospensione non impedi-
sce certamente agli organi di control-
lo di contestare, utilizzando altri me-
todi d’indagine, il quantum dell’eva -
sione eventualmente perpetrata.
Un notaio nell’aprile 2011 ha redatto
un complesso atto societario chie-
dendo un compenso di 100 mila euro
ma fatturando solo per 10 mila euro.
Nei mesi successivi si viene in qual-
che modo a scoprire questo fatto ma
non è applicabile la sanzione accesso-
ria della sospensione dell’esercizio
dell’attività perché la mancata fattu-
razione è stata compiuta prima che
entrasse in vigore la nuova norma.
Anche in questa fattispecie, tuttavia,
gli organi di controllo contesteranno
l’evasione di 90 mila euro al profes-
sionista ricorrendo ad altri strumenti
di contrasto all’evasione fiscale.

Dagli accertamenti bancari svolti
dall’Agenzia delle Entrate nei con-
fronti di un chirurgo plastico emerge
che nel mese di ottobre 2011 il profes-
sionista ha effettuato 6 versamenti di
8 mila euro cadauno non giustificati
da fattura.
I versamenti sono stati eseguiti in 6
giorni differenti di quello stesso me-
se di ottobre (ad esempio il 3, il 12, il
14, il 21, il 26 ed il 31).
Tramite un questionario ai clienti del
professionista, si scopre che 4 clienti
hanno pagato la prestazione chirur-
gica dovuta (due di questi 4 in un’u-
nica soluzione integrale e gli altri
due con un primo versamento in
acconto e con un secondo versamen-
to a saldo).
Ebbene, in questa ipotesi si verifica-
no le condizioni previste alla nuova
norma che porterebbero, ad iter com-
pletato, alla sospensione dall’Albo il
professionista, oltre, come sempre,
alla contestazione dell’ammontare
non dichiarato.

Le conseguenze della sospensione
Oltre a non poter esercitare la propria
professione per il periodo stabilito
dal provvedimento di sospensione, il
professionista subirà altre conse-
guenze, come dire indirette, dall’ap -
plicazione di questa sanzione acces-
soria.
Si pensi, per esempio, alle attività
svolte dal professionista in qualità di
curatore fallimentare, di perito, o
ancora ai revisori dei conti o a i
componenti dei collegi sindacali. I
provvedimenti di sospensione, an-
che se di breve durata, comportano
infatti la decadenza del professioni-
sta da tali funzioni e, una volta
decaduto da un collegio sindacale o
da un incarico di curatore fallimen-
tare ecc, il professionista non potrà
chiedere di essere reintegrato in tale

funzione alla cessazione del periodo
di sospensione.
Quell'incarico sarà perso per sempre
con tutte le conseguenze del caso.

Studi associati
Per le violazioni commesse nell'eser-
cizio dell'attività professionale in for-
ma associata, la sanzione in esame
verrà applicata nei confronti di tutti
gli associati.
Essendo, infatti, la sospensione dal-
l'ordine o dall'albo professionale un
provvedimento di natura personale
che colpisce il singolo iscritto, qualo-
ra la violazione sia compiuta da un
soggetto collettivo, quale per esem-
pio un'associazione professionale o
uno studio associato, la sanzione
sarà disposta nei confronti di tutti i
professionisti associati.

Chi decide la sospensione dall’Al -
bo
Il provvedimento sarà disposto dalla
Direzione Regionale dell'Agenzia del-
le Entrate competente per territorio
in base al domicilio fiscale del contri-
buente.
Tale provvedimento sarà immediata-
mente esecutivo e verrà pubblicato
sul sito internet del relativo albo.
L'immediatezza del provvedimento
di sospensione, anch'essa prevista
dalla manovra di Ferragosto, com-
porterà l'impossibilità per il profes-
sionista di bloccare gli effetti della
sanzione accessoria anche qualora
decidesse di pagare la sanzione pecu-
niaria diretta. In altre parole, pagare
anticipatamente quella che impro-
priamente si potrebbe definire la
“multa” non servirà ad evitare la
sanzione accessoria della sospensio-
ne.
Né sarà possibile bloccare tale prov-
vedimento con un tempestivo ricorso
davanti al giudice tributario.
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